[image: image1.png]&
A EBLM

{TALL




Ministero delle politiche agricole

 alimentari e forestali

DIPARTIMENTO  DELLE  POLITICHE  COMPETITIVE  DEL  MONDO

RURALE  E  DELLA  QUALITÀ
DIREZIONE  GENERALE  DELLO  SVILUPPO  AGROALIMENTARE

E  DELLA  QUALITÀ

SAQ  IX

Report della riunione del 7 settembre 2011 - Invio dei fascicoli tecnici dei vini DOP e IGP italiani ai sensi dell’art. 118 vicies, par.  2 e 3, del Reg. ce n. 1234/2007
Il giorno 7 settembre 2011 alle ore 15:00 ha avuto luogo presso la “Sala Natali” del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la riunione tra MIPAAF, Regioni e Provincie autonome. Sono presenti i rappresentanti del MIPAAF (Dott. Luca Lauro, dirigente reggente dell’Ufficio SAQ IX, ed i funzionari Dott. Lodovico Tarmati e Dott. Nicola Emiliano di Medio) e delle Regioni come risulta dall’allegato foglio di firme al presente verbale.
Lauro introduce la riunione ponendo l’attenzione sullo schema di Decreto, che viene distribuito tra i presenti, concernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini  DOP e  IGP consolidati con le modifiche introdotte (elementi di cui all’articolo  118 quater, par. 2,  del  Reg. CE  n. 1234/2007) e  l’approvazione da parte del Ministero dei relativi fascicoli tecnici ai sensi dell’articolo 118 vicies, par.  2 e 3, del  Reg. CE n. 1234/2007, ai fini dell’invio di tali fascicoli alla Commissione U.E.
Si fa  presente che, per la predisposizione dei disciplinari consolidati dei  vini IGT italiani, sarà necessario indicare negli specifici disciplinari le rese effettive di uva e di vino per ettaro, senza fare riferimento agli innalzamenti di cui al Decreto 2 agosto 1996; di conseguenza tale Decreto sarà abrogato con il decreto di cui alla proposta in questione.
Dopo una breve discussione sulla proposta di Decreto, la stessa viene approvata dai presenti, con formali modifiche relative alla sostituzione della previsione della Conferenza dei Servizi con le Regioni con la previsione della riunione, nonché con l’indicazione, tra le premesse del decreto, dell’accordo intervenuto nella riunione odierna in merito alla procedura prevista nello schema di decreto per l’approvazione dei fascicoli.


Inoltre, Lauro informa i presenti che, al termine della riunione, si stabilirà un programma al fine di convocare ogni singola Regione per riesaminare tutta la documentazione inoltrata al Ministero ed inserire i fascicoli tecnici delle relative DOP e IGP all’interno della nuova banca dati informatica “e-Caudalie”.
Passa quindi la parola al funzionario Tarmati per approfondire alcuni aspetti tecnici in merito ai disciplinari di produzione consolidati ed i rispettivi documenti unici finora inviati al Ministero. Tarmati elenca le problematiche già riscontrate durante un preliminare esame dei fascicoli pervenuti e fornisce le relative indicazioni a superamento delle stesse:

Disciplinare consolidato: 

· Subito dopo il titolo della Denominazione, tra parentesi, fare riferimento, ove possibile, a tutti i Decreti (approvazione ed eventuali modifiche).
· Aggiornare, ove presenti, specifici riferimenti ormai superati (es. riferimenti alla Legge 164 o all’Albo dei vigneti).
· Indicare in maniera appropriata eventuali allegati presenti nel disciplinare di produzione; in merito all’allegato 1, (vitigni complementari) ogni Regione deve  predisporre un elenco da utilizzare per tutte le proprie Denominazioni.
· Articolo 2 disciplinare di produzione: in merito ai vitigni complementari, è stato chiesto alla Commissione U.E. di poter utilizzare una frase standard senza far riferimento agli specifici Decreti nazionali di aggiornamento del Registro nazionale delle varietà di viti; nell’eventualità fosse accolta tale proposta, si inoltrerà la frase da prevedere per le tipologie dell’articolo in questione.
· Nei disciplinari dove è previsto l’imbottigliamento in zona, inserire una delle specifiche frasi indicate nella circolare n. 7796 del 21 aprile 2011.
· Articolo 6 disciplinare di produzione: i parametri chimico fisici aggiuntivi minimi da inserire tra le caratteristiche dei vini IGP  (che sono quelli previsti dalla normativa Comunitaria e nazionale per il  vino), che sono i  seguenti:

a) Acidità totale:  minimo 3,50 g/l   (come da  Allegato XI ter – par. 1, lett. d) del Reg. CE n. 1234/2007;

b) Estratto non riduttore minimo (DM 29 dicembre 1986):

· vini bianchi:  13,00 g/l;

· vini rosati: 14,00 g/l;

· vini rossi:  17,00 g/l;

· vini spumanti bianchi e rosati: 12,00 g/l;

· vini spumanti rossi: 16,00 g/l.

Ovviamente nulla vieta di prevedere dei limiti minimi più elevati.
· Articolo sul “Legame con l’ambiente”: è necessario suddividere tale articolo come segue:
A) Informazioni sulla zona geografica

Fattori naturali rilevanti per il legame.

Fattori umani rilevanti per il legame.

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili all'ambiente geografico

C) Descrizione dell'interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera a) e quelli di cui alla lettera b).

È inoltre necessario descrivere il legame con l’ambiente per tutte le categorie descritte, in conformità all’articolo 7 paragrafo 1 del regolamento (CE) n°607/2009 della Commissione e confermato nelle linee guida diramate dalla Commissione.
Documento unico: 

· Nel campo “Categorie di prodotti vitivinicoli” indicare solo le “categorie” in base all’allegato XI ter del Reg. 1234/07 ed effettivamente descritte nel disciplinare di produzione.
· La scheda riferita alle “Pratiche enologiche specifiche” è un campo facoltativo; in e-Caudalie la possibile scelta sarà tra una o più delle seguenti pratiche:

“Pratica enologica specifica”

“Restrizioni pertinenti delle pratiche enologiche”

“Pratica colturale”

· Nel campo “Rese massime per ettaro”  fare  l’elenco di tutte le tipologie con le rispettive rese uva/ha e  vino/Ha.
· Nel campo “Zona delimitata” va riportato l’intero articolo 3 del relativo disciplinare di produzione o, in alternativa, un riepilogo di tutte le provincie e/o Comuni; in tale ultimo caso, va comunque prevista una frase che rimanda al disciplinare di produzione consolidato (per. Es: … come delimitata nel disciplinare inserito in e-Caudalie”).
· Nella scheda “Legame con l’ambiente geografico”, ove possibile, fare un riepilogo del rispettivo articolo del disciplinare consolidato.
· La scheda riferita alle “Condizioni supplementari” è un campo facoltativo; in e-Caudalie la possibile scelta sarà tra una o più delle seguenti condizioni:

“Deroga alla produzione nella zona geografica delimitata”

“Imbottigliamento nella zona delimitata”

“Disposizioni supplementari in materia di etichettatura”

Al termine della riunione, viene concordato un programma di massima per le future convocazioni regionali come di seguito:

Lombardia – Basilicata


19-23 settembre

Umbria – Lazio – Valle d’Aosta

26-30 settembre

Emilia Romagna – Abruzzo


3-7 ottobre

Veneto – Liguria



10-14 ottobre

Campania – Marche



17-21 ottobre

Piemonte – Toscana



24-28 ottobre

Province autonome di Trento e Bolzano
2-4 novembre

Sardegna – Friuli Venezia Giulia

7-11 novembre

Calabria – Molise



14-18 novembre

Puglia – Sicilia



21-25 novembre

Tale programma potrà essere soggetto ad eventuali aggiornamenti o modifiche; seguirà convocazione ufficiale.
Alle ore 17:30, non essendoci ulteriori interventi, la riunione si conclude.
Sede, 7 settembre 2011
I Funzionari del MIPAAF





Il Dirigente Reggente
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